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v'rITQLO I 

- DISPOS.IZIONI GENERALI 

• 

CAPO I 

NOR},ffi PRELU;rIlARI 

Art. 1 


- Contenuto e limi ti del regolamento edilizio. , 


Tutte le opere edilizie e di urbanizzazione, già 00

otruite O da coutruire nel territorio comunale da parte 

di chiunque. sono soggette alle norme e alle prescrizi~ 

ni con'tenute nel presente regolamento e nelle cartogra.

fie e t abelle cos tituenti lo strumento urbanistico. 

Art. 2 


- Richiamo a disposizioni generali di legge. 


Ilisponendo l'arl. 871 del Codice civile che 111e regole 

da osservarei ne lle costruzioni sono stabilite da lla leg 

ge specia l e e dai regolamenti ediliz.i comunali ll , per qU<l!! 

to non sp.ecifi cata.rnonte indicato nel presente regolamento 
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2 

01 intendono appl i cabili le vigenti disposi~ioni di leg

go in materia . (1) Nonché i D. M. n'1 404 dell' 1/4/68 e D.!!!. 

n' 1444 del 2/4/68 che formano parte integrante del presente 

Regolamento Edilizio . 

CArO , II 

COi,,'ISS IONE EDILIZIA 

Art. 3 


- Attribuzioni della Commissione edilizia . 


La Commissione edilizia dà parere al sindaco: 

, a ) - su tutte le interpretazioni, modifiche ed applica-³ 
ziane delle norme di caratte re urban is tico ed edil1

zio riguardanti il territorio comunale; 

b) - sui progetti delle opere soggette a l icenza di co at~ 

zione di cui all ' a rt.6j 

c) - sui progetti delle ope re soe6ette ad autorizzaz ione 

di cui all' art .1?; 

d) - in via preliminare su progetti di mas s i ma relativ~ ad 

opere di particolare importarlzo.; 

e) - su eventuali dirett ive pe r l'esecuzione dei lavo~· 

I f ) - sul rinn ovo 0.. 1 licen:;~Cl ed.ili ~ic . 
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- 
Art. 4 

- Composizione della Commissione edil izia. 

La Commissione edilizia è compos ta: 

a)dal Sindaco o da un assessore suo delegato, che la 
presiedei 

b)dal Dirigente dell' Ufficio Tecnico Comunale o da un 
professionista(Architetto, Ingegnere o GeometraJ de 
sf/lila:fo -diiIConsi,iiIo Coniimal"e-iiCiiùà' vece. . .. _~ 

c) dà:h~u?!TClale ' SanlXartll; "-- - -- _.. ---- 
d)da tre c onsiglieri Comunali, uno dei quali della mi 

noranza t designati dal Consiglio; 
e)da tre esperti nelle varie materie inerenti l'edili 

zia des ignati dal Consiglic COl'1UJlale. 

Per gli aft'ari ch~, comunque, g iudicasse più impO'rtan 
ti, il Sindaco ~uò invitare alle adunan ze anche altr; 
persone, da enso ritenute particolarmente competenti, 
perchè diano ed illustrino i loro parer i alla Commis 
sione. 

La durata in carica dei componenti è di tre anni. 

'. , Essi saranno cons iderati dimiss i onari o sostituiti, 
.,::-. 

se as senti in tre riunioni consecutive, senza aver 

inviato al Sindaco gi.ustificazione valida. 

mllilale.--_..-..... 
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..  
Art. 5 

- Fun z i onamento della Commissione Edilizia. 

La Commissione si riunisce, di norma, una ". mese su invito del Sindaco. 

" 

" 
" 

Le adunanze sono valide quando intervengono la me~' 
~ . 'r ' più uno dei c ommissari. " '!,:,....:." .' 1, '. '/ . ','. ,~.-' -~ li I .~ '.'~ (~." 

'),.M o'lt..,.., l. J I J/ l';'. 
Il PresldGnte designa tra i Commissari i relatori 

dei singoli progetti. 
"" I cocponenti tutti della Commissione Edilizia, salvo 

il tempo per dare chiarimenti che fos s ero stati invita 

ti a dare dal Presidente, non potranno rimanere nella 

aula delle decisioni durante l'esame e la decisione 

dei progetti da essi stessi elaborati o nei quali fos 

sero, comunque, interessati. 

Dell'osservanza di tale nonna in concreto sarà dato 

atto a verbale. 

l.e funzioni di Segre tario della COITlI'l is s ione Edilizia 

saranno disimpegnate dal Segretario Comunale o da altro 

impiegato del Comune all'uopo des ignato dal Sindaco, 

per redigere e controfirmare i verbali delle adunanze, 

che dovranno ess ere firmati dal Presidente . 

Il segretario provvederà inoltre ad annotare in bre 

ve il parere espresso dalla Commissione sulle domande 

esami~ate, e ad apporre sui relativi disegni di proge! 

to la d icitura "esaminato dalla Commissione Edil1zia M 
, 

completa ta dal la data e dal visto di un c ommissario de 

legato dal Pres idente . 
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QuJ.l\) :"'E:' l a Co rr.m.li s::: i on e ri t ~llt);J. i nRLF:i :3 f:;i l \ile un D.r 2. 

Getto Botto a l cuni de i pr of i li di ~m.'), competenza dovrà 

indicar e C1t .;. l omrm"tJ. 11 eT la r i.::,'18bora Zione del pro g e.! 

t o stes s o . 

I pror:!f1ss i v erbali delle a dunanze , inf i ne, devono 

es s cn) Gcrit· "ti di se[',1.1j 1;0 in a p post t o l'et ist:ro e devo 

no cl)nt l~neT e la motivazi vne , i voti riportati favor,2. 

voli, contr a r-i, ast enut i e l e eventuali cli ci..'iara:doni 

di voto , del parel' i:! da te . 

CAPC III 

LIChNZA DI COS'l'RU ZION3 

Opere sogze~te a .licenza di c c::::trJ. zi one. 

ca I' io , sono socgette a ljconza di co stru z i one : 

a) - costI1l z iolle , ampliamento, rtdll.z ione , reotaur o, rtat 

t amento , mnd:d'iche, tras forrnez; i or::e stru tturale od 

c E'te t ica, demoli'0ione,ricos t .MJ.z.i ona totale o narzia . - -

http:cc::::trJ.zi
http:se[',1.1j
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lc, s ia a ll'inte rno che all'est ~ rno, di fabbricati ; 

b) - costruzione , res t auro , modifica , demoli zione , r ico- . 

struzione di muri d i cinta , cancellate 'recinzl oni ;I 

c) - scavi, rinterri e modi fiche al suolo uubblico o uri. . -
vato , opere e costruz ioni fiotterr~le e, alterazioni 

degli alberi ornanentali d' alto fun to; 

d) - opere di urbani zzazione primaria (strade reaidenz1~ 

li, spazi di sosta o di parcheggio, f Ol3nature , rete 

i drica , rete di distribuzi one dell'ene r gia elett ri

ca, àcl gas c del telefono, pubblica illuminaz ione, 

spazi di verde att rezzato); 

e ) - modifiche , reste.uri, rlf c.cimenti par zial i o totali 

di i ntonaci, coloriture , de corazioni sui prospetti 

es te rni degli edifici, s ia che essi si afÌacc1no su 

strade , piazze od are e pubbliche che su a ree priva

te ; 

f) - collocament o , rimozion~ , modifica di vet rine, inse

gnc , t abelle , iocrizioni , corpi illuminanti , monu

ment i , lapidi , statue o pezzi d ' a.rte esposti alla 

vista del pubblico , chioschi, distributori di carbu 

r ante e s i mili; 

h ) - c09tr u z ion i e mod i f icaz i oni d i oper e funerarje . 
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Art . 	 7 

• Iltavor1 03Cé1.t ibil i senza l i c en:la . 

~! .\ ~ ric h i esta licenza di costI".lz 1. one :per :i 6B[,'llent i 

'W( r i , ocn.prc C~1.C non d~b"',)ano essere C9Ce-.l iU, in stab ili 

. loh1urat i , Cl noroa dì l ecl'ge , di intereSfìc art'i st j.co o 

n~Ql'1oo : 

Q) -	 r 11110:.', i òn e e cootruz i one dJ. pavi ment i interni ; 

\j) _ 	co .1 oritura e dec orazioni i nterne , o i n g enere lavori 

di manuterr::. i one i.nterna , che non comportino variaz 10 

no cl ou.na alla di sposiz i one dei locali j 

-.0 ) - epur cc , s03t ituzionc e r ectauro d i doccionate , fogne 

interne , fognol:i. , pozzctti , fo sse sett ich e o biolcg,i 

oh o :;1à esiztenti; . 

Il) - irlp 1un ti d i s ervi z1 accessori c ome ill1.1mina~ione , 

:~ ione J af;censori , r:1ont L\ca J~ichi ed opero inerenti , Ga l 
, 

vo l ' l).~scrv&n za della diElp0fJ i ~>. ioni di legge o contenu 

te i n r~ lrolamenti specific i (2) , ~ Go10 nel e€t.eo che 

ta) j . impiant i n on c 01A'lp ortino l ' ·.~~ eeuz,ionc ùi opere 

O!ìterne . 

NIln t: , 1nolt r,~ , rìc .i li oo ta l a l i cen za edi liz ia. per: 

1) - l e opp.r e pubbl i che da e'3ec~u :i.r.s i rIircttamontn da am 

l'l i n istraz i oni stata l i , che , c omunque t devon o deposi 

http:e'3ec~u:i.r.si
http:art'istj.co
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ta~'C': })l'e Bt; C il Sind2.c o , dopo l e comur.icazioni di r.! 

to e prima del l' ini~io de i lavori , l a p rova dell ' ,p-,2. 

certamento di cui agl i ar t ico l i 29 e 31 , COlr.ma 20 , 

d::. l la Vi G.,HltC legge u::" "lJ::lnist i ca j 

2 ) - l ~ opere pubbliche t'la cset;,-u irsi da parte del Co~e , 

per le quali , tuttavia , deve essere consultata la 

CO~Lli 8 s i one edil izia; 

3) - l e opere e le inctall azioni per la set.:!1;.l l etica str!, 

dale , in appl :LcH:::; i one del Codic9 delle. strada . 

Ar t. 8 

- Lavori ese;,;uibili d ' urgenza. 

Potranno essere esegul.te senza domanda preventiva le so 

le ope re provvi s i onali di as sol uta urgenza indispensabili 

per ~~/it a!~e inmine:r.ti per i coli o danni , fermo r estando 

l' obbligo :p~r il pr oprietario di darne i!"l!!!.edia t a comun i ca 

z ion e a l Sindaco e ù.i pres en t ar8 sollecitaJilont (~ l a doma n da 

d.i licenza di cu i al precedent e ar't. 6 . 

Art . 9 

- Do:r.unde Ji l i c .~nza . 

La doman da di l i c en za per psecu:tre lavori di cui a l 't)re 

cedente ar t . 6 , r edatta in carta da bol lo e f irmata dal ri 

chi edente o da un suo rappreseEtantc autorizzato r.c.unita 

del consenso s ot toscritto de] propl'ietl!.rio del l ' immobile 

http:inmine:r.ti
http:esegul.te
http:set.:!1;.ll
http:Sind2.co
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ove il richi.e clent e non si identifichi c on questo, é dal 

pro&et t ista, deve eaGere indir iz~at a al sindùco e cons~ 

cneta alJ.'Ufficto c0):r'.male preposto al servizio . 

Nella domanda dovranno risultare e spl i c itamente : 

a ) - l ' imlJt~o di osservare le n or me d'01 !Jl'3 s ente reg61~ 

n ent a e1i1i:3io e le legg i vi[; en t i (1); 

b) - l ' ele~. ione d i donic ilio n:)l ~or:runc da part) ('1. 'O!1 r i 

chiedente ; 
>i 

c) - l ' impeenof di comunicar e prin:l 1e11 ' inizio dei J.avorl 

il nome del diret tore dei l avori , del c osJcruttore e 

dell'ass i stente e di denu::lc iare ent r o (~t otto giorn i 

successiv i eventuali cambiamenti , sotto pena , in c~ 

so di inademp ienza, della ,i ecadenza di uff i cio della 

licenza .l l'r ogettista e dir ettore <leI lavori , nel l',,!!! 

bito delle compe t enze s t abilite dalla legge (3) per 

l e varie categorie professional i , debb ono esser e 

i scritti i n albi <J col legi profess ionali della Re 

pUbblic a . 

L ' ufficio comunale sopradetto , dopo aver cO!1tl'ollato che 

i documenti a corredo sono tutti quelli elencati nella 

dom,-:nda , rilascia al n ominativo del richiedente U-"t1B ri 

cevuta con indicazi one del nUBero proa r e s s ivo attri bui 

to alla donanda otessu. , desunto dell' 8,l'pos1 to regi s tro 

d i i scrizione, e l a data di. ricevimento . 
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Art. 	 10 

- .D.ocUIì1enta zionc a corredo delle dOn!a.nde . Proge t to e alle 

gati. 

Per le opere edilizie , a corredo della domanda di cui 
o
,-

' 

all' art. 6~ è ric~i'esta la pre sentazione dei sCB"Uent i elr-t 

borati in tripli c e co})ia uve l a r elat ivE.;, procec1ura 81. e!;~ati. 

risca nell' éUT'.b i to conUl L~le cd in cinque copia negli altri 

casi: 

a) 	 corogr afta in scala non inferiore a 1:5.000 con stral 
cio dello strumento urbani s tic? vigente; 

b) - planirnetria quotata della località, in 80::3,1a non inf~ 
riore ad 1:1.000, e stese. per Wl raggio di almeno 1!l .. 40 , 
riportante la precisa ubicazionc dell ' opera , la lar
ghezza de lle strade adiacenti, 1 nomi dei proprietari 
confinanti, le altezze degli edifici circostanti e le 
distanze rispetto ad essi, gli estremi catastali del
l'immobile e lo stato di diritto rispetto a servitù 
a ttive e passive; 

c) - planimetria del lotto in Bcala non inferiore ad 1:500 
con l'ind icazione della sistemazione delle aree cl rc.Q. 
stanti, delle opere di gi ard inaggio, delle recinzion1, 
delle eventual i aree di parcheggio o rampe di aCCesSo 
a i locali interratij 

d) - i prospetti, le piante di ogni pia.71o e della copertura, 
con l'indicazione delle 30vrastrutture (volumi tecnici) 
ed a lmeno una sezione verticale quotata in corrispon
denza dell'edificio, nella direzione della linea di mas 
8i ma p~ndenzat rtf~rita ad un determinato punto f i sso , 
per Wl'cst~nsione a monte e a valle di m. :?' O, con lfin_ 
di cazione dell'andamento cJe1 terreno prima e dopo la 
prevista s i stemazione; il tutto in Bcala non inferiore 
a 1:100. 

Ogni 	d isegno dev~ essere quot "ato nelle principa l i dimen

s ioni; devono essere cioé indicati i la.ti interni ed ester
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ni dell e pi ante , gli spessori dei muri , le altezze dci sin 

goli pio.ni e quelle totali dell' edificio . Nel caso di di- ' 

vergenze fra quote e dimensioni grafiche, faranno fel:e le 

Quote numeriche . 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere 

particola ri costruttivi e decorat ivi in scala maggioren non 

ch é. fotog r afie. dis egni e pl astici che siano ritenuti neces 

saTi per l'esame deii ropera progettata. 

Il proget to dovrà eSRe r e inoltre corredato da una rela

zione con la de's crizione delle otrutture portanti, de i mete 

riali e colori da i mp i egare nelle fin iture esterne de i fab 

bricati , dallo s chema dettagliato del rifornimen.to dell' ac 

qua pot abi le e dello scarico delle acque bj.anche e nere. 

I dise[.-'11i e e li allegati al progetto , convenientemente 

piegati, dovr~.nn o ave re le dimcns i oni di CL'l . 21 x29 , 7. 

Nei proge t ti di s istemazione t amplie.rJlento o re s te,uro di 

fabbric2.ti , saranno indicat e in gi a lla le demolizioni e gli 

scavi', in rosso le nuove opere . 

I progett :t di zonE:' verdi attrezzate , di monumenti , di e

lementi decorativi o reclami stici, dovranno illustr a rne l' am 

bientamento ed essere redat ti , per quanto possibile, in ana

logia o,:u e lli edilizi. 

http:fabbric2.ti
http:rifornimen.to
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Le prescrizioni dj cui sopra valgono anche per le 

domande di licenza concernenti varianti di proget~1 già 

approvati. Re sta fermo, però, che con le determinazioni 

del Sindaco sui progetti di variante non si modificano 

in alcun modo i t ermini di vali dità e gli estrémi ,di d~ 

cadenza previzti per il progetto originario. Per le l'i 

chieste avanzate in corso d'opera, qualora entro sessanta ---.,_..-_.~_... 

g i orni dalla data di presentazione del progétto il Sind~- - 
co non adotta alcuna determinazione, il progetto origin~ 

l'io conserva la propria validità ed efficacia ad ogni coa 

seguente effetto e la ripresa dei relativi lavori lascia 

ti in sospeso e~uivale ad esplicita rinunzia alla varian 

te propos ta. 

Alla aomanda dovrà 

dell'avvenuta denuncia 

essere allegata la documentazione 

delle opere per l'imposta di con 

swno. 

Art. 11 

, 

," 
" 

-.; 
"-' 
"' 

d':'., 
~' '( 

Istruttoria preliminare d~i progetti4 

Iiú! domande di licenza edilizia vengono esaminate s~ 

guendo l'ordine cronologico di presentazione. Durante 

liiter, potranno ' essere rich iesti per iscritto una tan 

tum eventuali elaborati o documenti integrativi. 

_.. L'.1.8 t .;rut tOli"ia·-pr<i-LlJ!Wl'l.r-e-- <M:r-proget'U..dev,e ~sser.e_.-,--, 
, , ..

li ,~ , 

com,p,i,:,.!!' ,dBl Dirigè'tì'liEi deH' UffiCY" Tectn,l.<lo, o. dal Pl', o,fe~ 

s.i,onis.ta... ,o.u cui ai ' prece'Aente ....af,.t . .1col.,O., .,4 . ,. che 

1'0·- sosti tutsoe. La presenta J 

, . 
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su.dd f;!tta 

., , ..... 'l" -' \ ~ 
' .) ~ ~\ ... 

l 
7., i on c della Jccune:r.tazione COElport a l ' attribuzi,2 

ne di nuov e) nunero e da ta a l la domanda cli licenza di costru 

~;ion<:! . 

:Ja tale Cia tu decorI'e rtnulO i nuovi termini per i l ri 

lS [3 ci o della l :~cenza. Gc~vluti i t e .:cn.i ni i n p a rola s enza 

che il ~ in d~,.c o abbia a-:lottato le proprie dete:n:: in&.zionj., 

il t>ilc!lzi c, va inteso come rifiut o al rilascto della licen 

i l avor i.oz.s e ~! ~,li 3 ia, ~è p.~.~SO?~.. ::~,~9re ini~iat~·.
... ' " !'" .,. .' /- l' .. l'',J l., l'· {.

\h u.." .(I'_ 'A;t . i '12  

I l S i n da c o , s e ntito 11 par~re del] a Commissione edilizia, 

diciliara approvato o respinto i l proget to, d. a.l1dbne c omuntc,!! 

zlone nll'ill teressato nei terr:in i d i legge {5} e motivando 

l ' eventuale d. in i e(~o . Pe:c i proc '3tti a ppr ovat i autoriz za 1. t e 

sec....\Z] Olle, condi $.;ionnta o non all f osservan:6u di s pecj.al i mo . -
dal'i t à , mccì.ia ll't e il r i.la s c io delle. liceT!.za di c ostru zi one . 

a lla C!l\a.lt1 d eve essere allegata \.wo c opit~ dei disceni 6i pro 

g ett o deòit amant e. vistati. 

I, I c vcntual e :l:;.sse..11.S'..:o ..leI Sinda co da l par-s re della 0onn:ni~ 

sj.one ejiJ. i~,i e.. dev e es s ere motiva t o . Nel ca.so in cui ].1 di~ 

senso dia l uogo al r i laoc:i..o d'i lic en z &. d i c o s truzion e , n elJ.a 

li.cenz? ~:::tes sa dovrà e s sere B!1.notato i.l par~re diff0X'l.ne del 

http:diff0X'l.ne
http:liceT!.za
http:specj.al
http:ind~,.co
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Copi a della licenza di cos truzione deve ess ere l nvj.e1;a 

alle 2.utorità. competent i per t erritorio e 'ger mat eria ; s~ 

r à pubbl ica t a secondo l e di spos i z ioni vigenti (5) e chiun 
que potrà prcnderne vi sione presso gli uffi ci comunal i. 

Un proe ct t o r espinto pot r à essere ripresentato s olo 

nel oaso di varianti che giustifichino un nuovo e S8I1le . 

Art. 13 

Ti tol -'t 1 ';' t ³" e varl e,3iol'Ji della l icanza d i c ostruzione. 

l,a licenza di costruz ione è s empre c oncessa con ris erva 

dei diritti di t e rzi ed è con dizionata e.lla piena osoervan

za di tut te le nonne legislative e regolamentari che disci

plinano l'attività edilizia (1). 

o,... ..::l-. La lic enz a di cos truzione ènoui t'.D.t iiva -ed _.è _v Eù.ida.,_ di ' . .' 
'O: t(;1' 

. _>, qttal~. è. intesta t a • 

~ In caso di trasferi ment o dellti~~obil e , lt acquir ente , gli 
i'i 
~ eredi o gli aventi causa devono chiedere l a variazione del

.) . .,\ 

JJ ltintest?zlone al Comune che provvederà a rilasciare una 

nuova licenza i n sostituzione dell' altra , che verrà dichi a

rata e spre ss ament e revocat a~ 
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In conseguenza della variaz ione predetta non s i mod~fic.!! 

no per ò in al cun modo i termini di vnlidi tà e di decadenza 

previsti per l a lic~nza originaria. 

Art. 14 

Durata , decadenza , rinncv.o e revoca della licenza d i co 

otruzione. 

La licenza di coztruzione ha la durata di un arnIa e prima 

della scadenza del termine SUdt1 e tto , qualora non siano stati 
_ _ o ~- ~ 

iniziati i l av ori, pot rà essere richiesta il rinnovo della
.~___ o_o ._.__ • __ _ 

,------~. 

licenza. I l s indaco , sentita la Co~niBsione edilizia potrà 

concedere il rtnnovo anche senza l a ripresentazione della do 

cumentazione prescritte per il rilascio~ 

) La lIcenza di costruzi.one decade : 

iĿi " 
71 1) - qu~ndo a d Wl al'L'10 da l rilascio de~la licenza, le opere 

a cui ~d r ife r isce ri s ultino non i niziate o sospese da 
più di 180 giorni; 

2 ) - quando success i vament e a l rilascio ~ntrino in vigore 
n orme edilizie in contrasto c on quelle vigenti, sempre 
cbe le opere non siano state iniziat~ e vengano comple
tate entro il terr:dne di 3 anni dall a rlata di inizio. 

Le. licenza di co s truz i one è revocabile quando r i s ulti ot

tenuta in base a di s egni di progetti alterati , non ri8ponde~ 

ti <lI vero o non ri f let tent i l' effettivo stato di fatto cfl i



16 ..  

stente alI t a tto dcll'inizio della costru zione . 

Art. 15 

- Varianti a l ·proget to. 

Gli elabo rati relativi a variru'lti a l progetto sono asso,g 

gettati alla procedura di approvazione seguita per il pro

getto originari o. Con l a d~terminazione del aindaco sul p~ 

getto di variant e non si modificano in alcun modo i termini 

di validità e di decadenza previoti per 11 progetto orj.gina 

T'io. 

Per l e variantt in corso d'opera resta stabilito <.:he tlUa 

l ora il s i ndaco non adott i a l cW1a determi nazi one in merito 

entro 60 gi orni dalla data di preaentazione del proget t o di 

variante, il progetto originario conserva la propria validi 

t à ed efficacia ad ogni conseguente effetto e la ripresa 

dei lavori in conformità de l progetto originario equivale 

ad espl i cita rinunzia all a variante stessa. 
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CAPO I V 

AUTORIZZAZI OllI 

Art. 16 

- Attività sogge t te ad autorizzazione. 

Sono sog:-;e t t e ad autorizzaz l.onc, secondo le leggi e di s po 

s i z ioni vigenti (7) I 

1) - l e: lotti~z a~ i on1. di terreno a s copo edilizio previo nu!. 
la osta delle competenti autorit à ; 

2 ) - i cambiamenti di destinazi one d'uso , nei l imiti consen
titi . -,per ogni tipo edili z io. dallo s trumento urbanist,! 
co vigente; 

3) i depositi su aree s coperte ; 

4) - le occupa zi oni di suolo pubblico . 

Art. 17 

- Lottizzazioni. 

lJa domanda di aut orizzazione, i irmata da t utt i i propri~ 

tari interessati o da l oro rapPl'eeenta..'1ti autorizzati, deve 

ess er e prcsenta~a al sindac o con 11 pr ogetto di lottizzaz iQ 

n~ de lle a re e che 81 intenàono utilizzare a scopo ediliz io. 

I l prog.e t to , che dovrà essere r edatt o da ingegneri od a,!: 

chi t e tti i s c r~.t ti a i relativi albi profe ss ionali, è compo 

sto di : 
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a ) - estra.tto autentico di mappa ed eventuale tipo di fra 
zionament o -rilasc i ato in data non anteri or e a s e i. me 
81- con tut t e le indicazioni atte all 1indi viduazlone 
della località; 

b ) - planimetria dello s tato di fat to, in ra"porto non in
feriore a 1t1. 000 con indicazioni de lle ~roprietà con 
finanti, altimetria genera le con e qu i distanza di un 
metro e quote planimetriche del terreno e dei fabbr.i 
cati es istent i t albe rature, manufa t t i, impianti parti 
colari quali canali, linee elett riche, gas dotti, ac
quedotti, ecc ., e con tutti i dati atti a r appresent.!!: 
r~ lo stato di fat t o della z ona; 

c) - mappa della zona nel r a pport o a l meno 1: 5. 000 con l a 
localizzazione dell'insediamento nello a t rume!1t o urb~ 
nietico vigente, con l'indicazione delle infra~truttu 
re e dei servizi eoi s tenti o programmati; 

d) - planimetria generale dell'intero territorio oggetto 
del piano di ins edla:.1ento nel ra;~porto almeno 1: 1.000 
indicante: 

1) - la rete via ria automobilis tica e pedonale con a e 
si stradali, r aggi di curvatura, dettaglio dei cl 
gli, dei marciapiedl, delle pavimentazioni, delle 
illuminazioni st radali, de lle recinzioni ed illu
minazioni dei lotti e s imili: 

2 ) 	 l a d.elimi t a zione delle ar~ e destinate ai se rvi z i 
ed al verde pubblico; 

3 ) - l a delind t a z.ione delle a r ee desti.na te allo s port 
ed allo svago, con ltindicazione di tut ti gli im
pianti e le att rezzature ad esse relative; 

4) - la posizione di tut ti gli edificI pubblici e pri 
vati con le relative altezz e e l'indic&.ozi one del 
l e loro des tinazioni; 

e) 	 almeno tre profili gene r ali, di cui due perpendicolari 
fra loro, nel rapporto a lmeno 1:500; 

f) 	 almeno due sezioni generali +ungo i percorsi principali 
nel rapp ort.o a l meno 1: 500 ; 

g ) _ 	planime t r i a genera le nel r apporto a l neno 1: 1. 000 degli 
i mpianti tecnolOGici (rete elet t r i ca , i drica ..e f ognan
t e) previsti a servizio de lla lottizzazione, con il lo 
ro dimens ionamento; 
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h) - U-'l1a r cl a7. i on e 8"en e:ral e dettagliata i llu strante , per 
tutto il piano d i l ot ti7.zazione ; 

1) 	l' imposta zion e urban i st ica del pr ogett o c on la 
d i!I:ostra ~,i one dAl rispetto de i limi ti e dei r a.l2 
por ti 8tnhili t i dal le pre senti n Ol.!!lG e da l lo s tr\..1. 
mento urban ist ico vi z ent ej 

2) i dat i tecnioi con particolare rif eriment o agli 
irr_p~nnti tecnol c'e ic i e a i s i stemi cos t~ttivi ; 

3) le Bol uz ioni a rc Jl i te t ton lch e c on r s. r ti cc l a r c !" i f !, 
rinent e a i materiali di f in i ment o e st e rno e alle 
copertu r~ j 

4) 	l e p a rt i c olar i n orm e t ecnic h e d i r2al j. z~8z ione d e 
e li intel:'Tent i edil i z i, con Jlr t" CiS8 zione dei di 
stac c:'1i de i f a bbri c at i da J. cont i ne !..~ t radal e e dai 
c onf i ni i nter ni , del l 'indic e ,j i fabbrica bil ità, 
d f! l l c a l tezz e ma ss i ne } delle d i n cns i on i de.q'li &c 
cens or i , s e c 0113 enti t I , de :i. p 8.r ti c ol e.ri obblig h i 
di esecuzione da parte di privati , di r ecinz i oni, 
ill'luninaz ion i, si s temazioni est ern A e simili , c di 
quante altr e mi sure si r itenga oppo r tuno a dottare . 
~e jJl'escl' ::' oi.cl!! i p,'oviste dallo norme tecn iche di 
cu.i so pra c ost i tuiscono i l j.mi ti indero gabili per 
i var i tipi d'i intervento ; 

i) - l o schema dol}'u c onvenz i on e che do vrà e s s ere st ipul~ 
t a t r a il Cormme e i p:l'c pri e !;ari e della quale form~ 
r ann o parte in~jecre.nt ~~ t u tt i eli elaborati 'precedenti. 

Sul p r ogetto d i lotti zzazione deve e s s er sent i ta la Coromi s 

si one eùil i zia . La c onvenz i one deve e s sere approva t a con d~ 

li'ù ,=razLms a~l COlli~igli o c om.',..male nei mo di e fo~me di l egge. 

L ' a:..;, tor i~~;az i 0nc Z; ril a s ciata dal Sinda co , dopo o tt enut o il 

null a- asta. àel Provvad j tor e gegi onal e alle Opere Pubhliche 

e dopo la rcgj~tra~ i one , a cur a del pr opri etar io , della c on 

venz lone . 

In ct'·nf orr:: i tl." a q\Uln to previ !:3 tc d~ll l c ler.;gi v i genti(7) 

il Sindac o può invi tare i p:copri etnrl dell e a ree di una 

de termL.1.flta :o;ona a pre s entare un :p iano d i l ott i zza zi one e t 

ave i propri etar i n on aderi ncan o, può ordinarn e l a r e daz io 

n e d ' uìficic . 

.. I 
i 
I  
I  
I 

http:in~jecre.nt
http:ticole.ri
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CAPO V 

ESECUZIONI: E CONTROLLO llELLE OP1,RE 

Art. 18 

- Inizio dei lavori. 

Il tracciauento e le quote di tutte le nuove costruzio 

ni dovrarmo attenersi agli allineamenti e ai capisaldi al 

timetrici chet entro 15 giorni dalla richiesta, saranno 

indicati e fisuati dal tecnico comunale prima dell1inizio 

della costruzione, in apposito verbale che dovrà essere 

redatto in doppio esemplare firmato, ciascuno, dalle due 

parti. 

In tale verbale dovrà risultare la quota della fognatu-
ra pubblica nel ptUlto di allaccio relativo. 

Art.19 

- Controllo sull'esecuzione dei lavori e vigi1anaa delle co

struzioni. 

La corrispo!ldenz,3. .delle modalì tà di esecuzIone dei 1a

vari 2~u'~orizzati alle norme dettate dalle leggi vigenti (1) 
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, 
e dal pre sent e regol ament o edilizio , o a quelle indicate 

nel l ' autori zzazi one a cos truire, nonché ai di s egni di pro 

ge t to in base a cui fu ril asciat a l a licenza, sar~ aGs icu 

r a t a dal controllo eser citato dal Oomune a me zz o dei suoi 

f unzionari ed agenti. 

A tal uopo l a licenza e i di segni allega.ti, O l or o co

pia conforme, dovranno e sse r e cos tant emente tenuti a di

sposiz ione de i suddetti funzi onari sul l uogo dell a costru

zi one fino a che l'opera non sia ult .irnat a . 

Nell ' eventua.lità di interruzi one dei l avori per Q.ual s la 

si causa , il proprietario dovrà darne avvi s o , ent r o l e 48 

ore suc cess i ve, al Sindac o, il Quale , sentito il tecnico 

cooWlal e , di spor r à i provvedi menti necc:::;suri per ass i cur a

re , dur8nte l ' i h t c rruzione s teGs a , l a pubblica i ncolurnità t 

l 'igi ene e i l dec oro , dandone comunicaz ione s cri tta all'i.!! 

t eressat o . 

Tali pr ovvedi menti dovraru'.O ess ere at t ua t i a cur a e spe . 

S~ dc l l'int e s tat ario dell a l i cenza . 

':rutti gli addetti all a vigi l anza sulle cost ruzioni han

no di ri tto al libero acc eG f? O ai cant iert e ad esegui re qual 

s ias i oper a z i one di cont r ollo. 

http:allega.ti
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Art. 20 

- UltiLmz i one dei lavori - Dichia r az ione di abitabilità o 

di '1:;i bilità. 

Il richiedente dovrà rovveder~ a Eresent are-a1 Com~ 

la denuncia di u l tlmaz ione dei l avori, chiedendo l a vi s ita 

del tecnico del Comune e dell 'ufficiale sanitario per 11 r i 

lascio della dichiarazione di ab t bilità o di a ibll l tà. 

Il sindaco fisserù il giOl~O e l' or a della visita entro 

i due mesi su~cossivi alla d~ta della domanda e ne darà camu 

nicazione ecrltta al t i tolare della. licenza edi l izta, al 

dir e ttore , a l l ' Il!1~ltL''l~ore de i l avori . 

Constatata l' osservanza di t ut te l e norme igieni che ed e

dilizie, e particolarmente di que lle cont enute nel presente 

r egol amento , ne l le l eggi sanitarie (8 ) e nella l icenza di 02 

struzione, il Sindaco rilascerà la dichi8.r azione di abi tabil! 

tà o di agibilità , che avrà efficacia dopo sci mesi dalla. da

ja -di ul t lilma.zione dei lavori. 

:_EVentu8.1i ('iduzioni di tale t ermine pos s ono e u- sere di spo- '. 

ste s u pa :rere dell 'uf ficiale sanita r io p:r.evi a misur azione del 

g r ado di ur!li di tà, o quando [liano stati u !3at i sistemi eostrut

tivi che non comp or tino i,mpiego in cantie re di D.ìal t~ o congl .2, 

merati. 

l 

I 
I 
I 
I 
I 
i 
I I 
f I 

I 
I 
l 
I I ' 
1.1 

,Il 
'I 

http:EVentu8.1i


-- - - - - --------- - -- - - -

23 

Art . 21 

- Respons abUi t à . 

Il p ro})rict ul'io t i tola ro d ella. l icerlz a , il p rOf';n tti s t a , 

il direttore dei l avori, i l titolare dell'impresa costrut

trice , sono t utti re sponsabili, nei limiti delle leggi vi-

Benti (1) , e ciascuno per l a parte di Slta competenza, del

l' os s~rvanza de) le no:nne generali di legge o di r egolamen

ti e delle modalità esecutive pr e scritte nella licenza di 

costruzione .. 

'rITOLO rp 

- DISCIPLI NA URBANISTICA 

Ai nens i dell a l egge 17 agosto 1942 n.1150 , mod i f i cato 

con l egge 6 agos to 1967 n.765, la di s ciplina urbanistica 

del territorio comune,le viene rcg~lata dallo strumento ur

banls tlco e d.a lle rel ative nonne di attuazioni, che s ono 

parte integr ?.nte del Regolamento edilizio. 
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Art. 23 

- Destinazione d ' uso . 

Lo stru:r;'\f;'nto urbani s tico d i v i de i l territorio cO'!lLmale 

i n z one e pe r 	 ogni 7i on& sono ~t abilite una o pi i't dest ina 

zioni d I uso spectfiche. lion po s son o ess ere concenti t e al 

tre dc stina~::ioni. 

Art. 24 

- Indici e para>_!ct r i urbanistici . 

"- < , IJ ' cd i f icazione c l 'urbani zzazione ne lle vari e zone del 

t erritorio comunale, è regolat a dai seguent i indici e ,para" -- . 
, .. metri: 


',. 

1) _ 
 indice d i fa:)bricabilith territorial e: 


?~ il :rapporto Cnc.!Bq.) tra volu:ae rc a li zzabile in uua
' . .. 
• 	 "zo!lal1 dello st rument o urbanistico vigente e l a super

ficie territoria le che è la superficie della II zona tr a l 
netto dc: l le strade pubbl iche esis t enti ; 

" 

2 ) - indice di f abbricab i lità fondiaria:", 1 il rapporto 	(mc.7!Ilq . ) tra il volume re a lizzabi l e e 
" 

l a superficie fondiari a che è l ' are a da ed ifica re a l 
netto delle strade privat e, pubbliche O di URO pubbli 
c o e s ist enti o di progett o ; 

3) - sU'Perficie Minima di int ervento : 
è la ~,uperflcic L'l inima richiesta da lle norme delle di 
v ers e zone per gli interventi pre ventivi o diretti. 
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4) 

5 ) 

46) 

'() 

--='y- 8 ) 

9) 

, O) 

ouperftcie I!l1l1lroa del lotto: 
ave: ::J"~ a-bili to è lo. superfic ie 
cazione; 

ri cbie sta per l a edifi 

indice di cone rturaA 
è il r a pporto 
, roi ez i. onc sul 

tra superfi ci e 
terreno dcll 3

c opl'ibile, 
superficie 

misura.
lorda 

ta 
del 

come 
pia 

no di oaggior~ esteneione esclusi balconi e pensiline, 
c la superfic ie fondiaria ; 

vol ume: 

è quello dGl (:i.'cUluf3tt O O dei u;p :0.ufat ti ediliz i e me rge.!! 

ti dal te r reno siste;-.~ato second o il !)rogctto, con e

sclusione de 't volumi porticati se di uso coll~ttivo e 

di qu(!l l i t ecnici emergenti dalla copertur a e compre s'o 

pefò eventua li. cor) i 8..ccessox·i ; 

N I.A /o""" ~ ~ -'- "_ ' h . (.N,~ 

è quello dei ' p iani f uo r i te rra compr~ so l' eventuale 
p:i..ano in riti r o ed il set:J.int ~rrat o se abitabile I 

a ltezza r 
è la dis tanza v \Srt icale rui surA.ta dalla linca di terra 
(definita. dal pi ano stradale Á di sistemazi one esterna 
dcll' edificio ) all a li~ea di co·~)ertura (definita dalla 
Ciuata mD,ssima del ,calpes tio se la copertura è a terra!. 
za t dalla linea di gronda se l a coperturz. è a t etto con 
pendenza inferiore 1;',1 35%, dai due te rzi della ,proiezi.!2, 
ne verticale de l tetto .:;e l::. cope r tura a t etto ha una 
pendenza superiore a l 35%.} . L t <11t~z~a va mi surata seco!! 
do i s eguenti ariteri: 
a)- sulla mezzeria iella fro~te nel caso ii fabbricato 

su via in penienzaJ 

b)- con riferimento alla strada ii quota inferiore 
quando 11 fabbricato d su stra.a a iiverao liTello; 

c)- sulla me zzeria iella fronte a valle e più alta nel 
caso ii fabbrioato a valle ii strada e/o su ter= 
reno in pendenza; 

ii.tacco tra eiifici • tra corpi ii fabbrica all'in~ 

temo ii un lotto: 

é la distanza minima tra 'i corpi ii massima sporgenza 

ali esclusione ii balconi e pen'silina; 


.Uatacco iai confini' 

~ la «istanza minima fra la proiezione iel fabbrioato, 

tli surato nei punti di "mass ima epor~enzate la linea ii 

confine je1 l otto; 


http:ruisurA.ta
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11) - accessori: 
OTe cons entiti sono 1 corpi prevalentemente a servizio 
iell'edificio principale; 

12) - lunghezza ielle fronti. 
é la lun~hezza ielle proiezioni ai una fronte continua 
anche Be ai an_amento spezzato o mlstilineo; 

13) - spazi interni agli edifici: 
sono quelli scoperti circonisti ia manuf atti eoilizi 
per una lun&hezza euĿperiare ai 3/ 4 iel perimetro e BO= 
no COB~ il Be~lto classificati: 
a)- corte ,lo spazio ielimitato ia uno o più fabbricati 

nel quale la normale libera iavanti ai o~i fine= 
stra ® 9u~eriore a tre volte l'altezza iella ,are-
te contrapposta,c on un minimo 8sGoluto il ml25,OO; 

b)- cortl1e:lo spazio interno ielimitato ia uno o più 
fabbricati nel qUàle la normale libera iavanti ai 
o~i finestra é superiore a m.8,OO e la superfioie 
iel pavimento superiore a 1/5 ii quella ielle paz 
reti che la perimetrano; 

c)- ,atio.lo spazio interno ii un eiificio ai un solo 
piano o quello iell'ultimo ti un eiificio multi
piano,con normali minime non ln~eriore a m.Å 6,OO e 
pareti circostanti ti altezza non Bupriore a m.4,OO; 

0)- chiostrina .10- spazio interno ii wperficie minima 
superiore at 1/8 ii quella ielle pareti circostan
ti e con una normale minim§ isTanti ai o&Di fine
stra non inferiore a m.3 t OO; 

14) - inaice ii piantumazione. 
ave previsto iniica il numero ielle piante ti alto 
fusto per ettaro.-

http:c)-,atio.lo
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TITOLO III 


- DISCIPLINA DELLA FABBRICAZIONE 


CAPO I 

ASPETTO DEI FABBRICATI ED ARREDO URBANO 

Art. 25 
- . cam,1onature. 

E' facoltà della Commissione etilizia ii richieiere-in 
seie ii esame iei ~rogetti i1 eiifici ii particolare im~or. 
tanzB,oJpure il interesse ambientale o paesist1co - 1 dame 
~ioni ielle tinte e iei rivestimenti. 
In ogni caso é obbligatorio il tempestivo ieposito in OBn= 

tiere iei campioni ielle tinte e iei rivestimenti,onie con= 
sentire alle autorità ii controllo la verifica iella corri 
sponienza ii tali elementi alle iniicazioni contenute nel 
procetto approvato e nella licenza ii cos truzione.

Art. 26 

As,etto e manutenzione tegli eiifici. 

Gli eiifici aia pubblici che privati,e le eventuali aree 
a servizio tegli atessi,ievono essere pro~ettat1tesecuit1 
e mantenuti in o&ni loro parte,compresa la copertura, in mo= 
io ta assicurare l'estetioa e 11 iecoro iell'ambiente. 

Nelle nuove costruzioni o nella moiificazione ii e~ifici 
eSistenti,tutte le parti esterne propsettanti su a~azi pub= 
blici e privati,anche ae interni all'ei1ficio,e tutte le 
opere ai ess e attinentl(flnestre,parapetti,ecc.)ieTono es
sere realizzate con materiali e cura il iettacli tali ia &a~ 
rantire la buona conservazione ielle stess e nel tempo.

Nelle pareti esterne,come sopra iefinite,é vietato siste= 
~are tubi ii scarico,canne ii ventilazione e canalizzaz ioni 
in ,enere,a meno che il ~ro~etto, non preveia una l oro siate.. 
mazione che si inserisca armonid'amente, e funzionalmente nel= 
le pareti con preciso carattere architettonico.

Le \tubazioni iel 4'as,telefon1che ed elettriche non lievon,o 
essere ,oste sulle pareti esterne se non in apJositi incassi, 
tali ta consen,tire" una iionea soluzione architettonica. 

Ogni proprietario ha l'obbli«o ii esecuire i lavori ii ri= 
parazione,ripristino,intonacatura e ricolori tura ielle fao
ciate e ielle recinzioni.-

Quanào le fronti ii un fabbricato s ono indecorose,il sin~ 
àaco,sentita la Commissione e~lllziatoriina al proprietario 
ì.l ese.gulre 1 necessari lRv n r"l .~ "11~ !:Il ~ ..... "" ....... -1 b ""+_ ~ ~-- ~ 
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entro un termine non superiore a mesi tre,iecorso il quale 
i lavori sono esecuiti ti ufficio. 
Per il recupero ielle s,ese relative si a~plicano le i1: 

sposizioni ùi le~~i vi~enti(11). 

Art. 27 
~, . 
. J A"etti e spar,.nze. 

Ne~li .tifici e sui muri fronte~~ianti il suolo pubblico 
.0 . ti ..ao pubblico,sono vietati I, )........ ,1"---.. a - a4'4'ett1 e aporgense superiori a cm.5 fino alI tale 

tezza ii m.2,20 tal piano .el marciapieue,e a~get_ 
ti superiori a cm.20 fino alla quota consentita 
per i balconi; 

b) - porte,~eloB1e e persiane che si aprono all'esterno 
ai un'altezza inferiore a m.2,20 _al piano etraçale, 
se' la atraia 4 fornita ii marciapiaie,ei a m.2,50 
se la strata ne 6 priT8.
I balconi in a~~etto e le pensiline sulle strate 
Jubbliche o private sono ammessi solamente quanio 
iette etraie abbiano una lar~hezza non inferiore 
a m.S,OC,o a m.6,OO se la fabbricazione ® consen= 
tita su un solo lato. 
L'a~etto,1n ogni suo punto,non JU¸ essere ai al-
tezza inferiore a m.3,50 tal paino ~el marciapieie, 
o a m.4,59 _al piano straiale,se non esiate mar= 
ciapiede ii lar~hezza superiore a quella t.ll'a~ 
,etto. 
Tali altezze vanno misurate in corris,ondenza _el 
punto più basso iel profilo iell'ag~etto. 
I balconi non devono sporgere tal filo t.l fabbri~ 
cato più iel iecimo tella lar~hezza tella strata 
o del iistacco.  
I balconi totalmente chiusi(bow-winiows),o in al 

cuni lati chiusi,sono amm®ssi soltanto nelle co~ 
struz10n1 arre"trate ial filo stradale o prospet= 
tanti su spazi pubblici ti larghezza non inferiore 
~ m.12,OO,e sono sottoposti alle stesse limitazio= 
ni previste per i balconi aperti. 
I balconi chiusi nqn s,ono ammessi ai una .. istanza 
inferiore tal confine laterale piÙ vioino ti alme
no m.3,OO.-Se la superficie frontale ti essi supera 
1/ 3 tella superficie iella facciata,le ùistanze 
ial confine vengono computate tal filo esterno iel 
corpo a,gettante. 
Dove lo strumento urbanistico viiente limiti la 
superficie iei balcon1.1 t eYentuale superficie ec= 
ce~ente il limite suddetto si conte~gia come su= 
perficie coperta.-
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Art. 28 

-	 Arreio urbano. 

L'esposizione anche ~rovvi8orla al JUbblico .i mostre"vec 
trine,bacheche,insecne,embleml commerciali e professionali, 
iscrlzmoni,pitture.fotografie,cartelli pabblic1tari,ecc., 
é 	 8ubboriinata in tuttO il territorio a licenza ia parte 
iel ain.aco. 
Gli interessati .avranno farne domania presentanio un ii-
aecno firmato ta cui riaulti ò..finita l'opera ohe si vuole 
realizzare,con la preclsazione,anche attraverso opportuni 
ietta,li,tei materiali e colori ia impie,are,nonché ti oeni 
particolare costTIltt1vo'- Dovr¨ essere inoltre iimostrato, 
attraverso schizzi )rospettici o fotomonta&&i,l'ineerimento 
'ell'opera nell'ambiente architettonico o paeaistl.o.-
E' tassativamente vietata 0&n1 opera o lscrizlione che nUDo'eia 
al aecoro iell'ambiente,turb1 l'estetiea,alteri elamenti 
architettonici o limiti la visuale ti sfoni! architettonici 
o 	paeeistici,o il iiritto ii veiuta iei vicini. 
L'installazione dovr¨ essere fattatin oçni caso,in molo i8 
permettere la massima facilità ti puli~ia e manutenzione.
in caso ti riparazione o moiifiche oi marciapieoi o oel pia
no stradale che richiedano la temporanea rimozione i1 mostre, 
vetrine oò. altri oggetti occupanti il suolo o lo ,pazio pub= 
blico"li interessati aono obbligati ai eselUire la rimozio=, 
ne e la ricollocazione in situ,con le modifiche reseai ~eces= 

Ŀ ___	sarie,a tutte loro sJ'e,se e responsab111t¨.-
OVe non ottemperino 11 sindaco potr¨ oriinare la rimozione 
¨.'ufficio a lOTO speae.-
Agli "iifici é imposta la servitù .i appoaizione tei numeri 
civici e delle targhe o tabelle indicanti il nome telle Tie 
o 	delle piazze. . ", 
L'apposizione e la conservazione ¨ei numeri civici e ielle 
targhe etraçali sone,a norma di legge,a carico iel Comun~. 
I proprietari dei fabbricati su ,cui sono apposti numeri c1~ 
vici o targhe sono tenuti al loro ripristino ~uando s1ano 
tistrutti o danneggiati per fatti ad essi imputabili. 
n proprietario ® tenuto a riprodurre il numero civico in 
moto ben visibile sulle mostre o tabelle applicate alle por= 
te quando queste occupino inter~mente la parte della parete 
all'uopo destinata.-
Negli edifici sulla cui copertura siano installate o iebbano 
installarsi più antenne radio o televi.siye,11 sindaco ha la 
facolt¨ ii prescrivere un'unica antenna oentralizzata.-
La concessione iell'autorizzazione ielle opere ii cui ai 
commi precedenti nelle zone demaniali o soggette a partieo= 
lari vincoli sarà rilasciata previa inte~a con le autorità 
competenti,ai sensi telle norme vigenti(12). 
Quanço non nuocciano al libero transito o non impediscano 
la vi suale in danno dei vicini il sindaco pu¸ autorizzare, 
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iietro pagamento della relativa tassa e con l'osservanza 
ielle condizioni che riterr¨ opportune cBSO per caso,la 
apposizione a porte e finestre ti tenie aggettanti sullo 
spazio pubblico.- . 
Le tenie, l 'e loro append.ici ed i loro meccanismi non possono 
essere situati ai altezza inferiore a m.2,20 _al marc1apie~ 
te.- Sono vietate le appeniici verticali anche in tele o in 
~rangia che scen~ano al ii sotto i1 m.2,20 jal suolo,sslvo ' 
casi speciali in cui una minore altezza,a giutizio «el 
tecnico comunale,non nuoccia al iecoro della l ocalit¨ n® 
alla libertà del transito e visuale. 
Tutto quanto -costituisca o completi la .eeorezione architet= 
tonica tei fabbricati,i frammenti antichi,le lapite,gli 
steDlJD.i,le moetre, i afflti e qualsiasi altra opera ii 'carat_ 
tere ornamentale o che abbia forma o interesse storico non 
p~trà essere a.portato,spostato o comunque me.tfiaste senza 
la preventiva autorizzazione tel Comune e,nei casi previsti 
talle tisposizioni vigenti(4),te1Ia So,rintenùenza ai monu= 


- ,.ent1.
Nel caso ii ¨emolizione o trasformazione ii immobili,il sin: 
laao potr¨ prescrivere che eli oggetti su menzionati,anche 
se t1 propriet¨ privata,s"iano convenientemente collooati 
nel nuovo etific10 o in luoghi prossimi o oonservati in rac= 

- ·co1te aperte al pubbl1co,o effettua". tutti i rilievi o 
calchi che ritenga opportuno nell'interesse . iella cultura 
pubbl1ca.

CAPO Il 

-NORME IGIENICHE 

Art. 29 

- Spazi interni aelieiifici. 

Nei:l1 spazi Interni iefiniti tall'art. 24/13 come"am,io cor= 
tile" e"patio"posBono affacciare ambienti il qualunque le-=: 
et inazione ;nel1 t ampio cortile possono e,sservi oostruz'i't>ni -,a' 
un piano per attrezzature ti pertinenza o.egliedific1. · 
Negli spazi interni definiti élall'art. 24/13 come"cortilo" 
~o8sono affacciare iiaimpeli v~rticali "e" orizzontali, depo= 
siti,loca1i igienici e cucine,con esclusione iei:1i ambienti 
per abitazione,ufflcl0,lavor¸,insegnamen:t;o,ricreazione,cura. 
Non sono consentite nei cortili costruzioni parziali,ma so~ 
lo la totale copertura ove siano rispettati i limiti ti don= 
sità fonoHaria e ti volume preBcritt1.- L'uso ti parcheggio 
coperto o autorimessa in cortile ® consentito ove intervenga 
il nulla osta dell'autorità sanitaria e tei vigili àel fUo= 
co.Non sono consentiti muri ii recinzione di zone iel core 
tile,se non completamente traforati o trasluc1ii,e per la 
altezza ¨el 9010 piano terreno.-
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Necli spazi interni definiti iall'art. 24/13 come"chiostrine" 
poss ono aff acciare soltanto .1simpe~i verticali o or1zzon~ 
tali e locali i~ienici.- Nelle chiostrlne non vi poasono 
essere né s porgenze,.né rientranze.- Tutti gli spazi interni 
ievano e ssere accessibili ia locali ii 'uso comune.-
Salvo che nelle ch1ostr1na,sono ammess, parziali sistemazlo= 
n1 a &iariino;tutte le rimanenti superfici iavranno essere 
regol~rmente pavimentate,8ssicuranio tn ogni CBSO lo smalt1= 
mento iell~ acque mei1ante opportune penienze e fognoli s10nat 

Art. 30 

- Uso iei distacchi tra fabbricati. 

I iistacchi esistenti tra fabbricati possono essere utiliz= 
zati 801 tanto per ~iarà1ni, perche,gio O; "ram.:pe i1 accesso a 
parche,ci.- In ogni caso ieve es s ere prevista una effic1en= 
te protezione i.ll'edific io tall'umidità iel terreno ei un 
aieguato smaltimento ielle acqua.-

Art. 31 

- Convogliamento acgue luriie. 
Non é consentita la costruzione ii pozzi neri o i'impianti 
ii focne pericnti.- Nella richiesta ii licenza ii costru_ 
z1one,o .1 autorizzazione a lott1zzare ¨ree a scopo ei111= 
zio,iebbono essere proposti sistemi ~1 convogliamento con 
t otale o parziale iepurazione ielle aoqae luriie.ove la 
fognatura non esista o non possa raccolciere i liquaml non 
iepurati a causa ii insufficiente sezione o,pure ti tiffi= 
coltà ii smaltimento.- Sono consentiti 1 sistemi ii convo
~liamento e iepurazione costituiti da elementi prefabbrioa= 
ti,prruSl--PElr.el'e-i~l-Hut;f~~ale..-B.Bn1tad.o.- Non sono ammise 
sibili i sistemi ii convogliamento e ieJurazione ii fattura 
artigianale, costruiti in 1000-.- ' 

Art. 32 

- Scale. 

O=ni rampa il scala .avr¨ avere una lar4hezza utile non in= 
feriore ad un centimetro per ogni 300 mq.ii superficie lor~ 
ia servlta.con un minimo _1 100 cm. per ie scale che s ervo. 
llO più ii una unità immobiliare, salvo cb,'e norme specifiche ; 
richlrdano iimensioni mal'~iore.-
L'ambiente ielle scale ieve eOsere illum1nato e ventilato 
.all'esterno; le scale che servono eiif.lci con iue so11 pia-
ni fuori terra poesono essere illuminata art1ficialment~ ei 
aereat1 c on .1epositlv1 meco.anici.-

[' 
Å 
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Art. 33 

- Forni,focolai,cami ni,conio'tt1 .1 calore,canne f'umar1e. 

Il nulla osta iei vi ili .el fuoèo é iniis ensabilè 
conoessione tella tichiarazione ii abitabilità a,ibili~ 

t ii cui all ' a t iel resente re olamento o~i qualvolta 
un eiificio conten im ianti .i uso artigianale oi iniÙ
striale o pure ii risoaliamento centralizzato ii qualsiasi 
tipo ,salvo che c_olLfunzlonamen:t_<L.c.Qlllpletamente e ettr eo ,
Gli impi~ti ii ris ealiamento .evono,altresi,ottemperare 
alle leggi e regolamenti vigentl(Z).
Tanto gli impianti collettivi ii riscaldamento che quelli 
sinco1i,nonch® C11 scaldabagni a ~ae e le stufs,oucine,fo-
colai ® camini,.cbbono eSsere muniti d1 canne fumarie ini1~ 
penêenti,prolun&ate almeno jer .n metro al .1 sopra ial teta 
to o terrazza; la fu oriusoita ii fumi ieve v 1 
non meno di 10 metri ia qual-s :EiA.e.s:tra a quota u al. o 
superiore.- canne-fumar~o~ ossono esse e al-
le mura re o t amponature se nqn oostituenti una eoi.isia-
oen e so uz one architet tonica n OSBono essere ntenute 
in pareti int erne con inanti cqn stanze ii abitazioni.

,. . _". ",I camini degli impianti artigiani oi iniuetriali iebbo~o 
essere muniti i1 apparecchiature fumivore,riconosciute ial_ 
lltufficiale sanitario iionee ai evitare l'inquinament-o atmo-
sferico,nonché iai vigili del fuoco per quanto di competen_ 
za(2).

Art. 34 

- Piani interrati. 

I piani risultanti,B sistemazione realizzata,totalmente al 
ii sotto iel livello ielle arte circostanti al fabbricato,, 
non possono essere aiibiti ai , abitazioni,uffici o qualsiasi 
altro uso che comporti -la perFanenza anche Bolo iluma ii 
abitant.i,-!atta eccezione per CIi addetti a magazzini o ai 
autorimessa.- Per i .locali i~ adibire ad autorimessa e/o ai 
impianti ii riecaldament o ,ar:lJa condizionata e simili iovran
no essere rispettate tutte le. norme SI)"ec ifiche vigenti(13).
Se il ieflusso ielle acque i~ scarico del fabbricato non 
avviene a quota inferiore a quello dei piani interrati,io= 
vrà es sere installato un eis~emQ ii sollevamento ielle acque 
stesse, che, a giudizio iell"ufficale sanitario t sia tale .8 
evitare qualsiasi inconvenie*te il carattere igienico.-
L'aereaz1cne iei l ocali 1ntetrat1 ieve esser.e tale ia assi= 
curare sufficiente ricambio .'ar1a.
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Art. 35 

- Piani seminterrati. 

I piani risultanti,& sistemazione realizzata , parzialmente 
al ii sotto del livello telle aree circostanti il fabbricato, 
,ossono essere ailbiti ai abitazioni,uffici,eoc.,Boltanto 
se in nessun ,unto il pavimento di ogni locale é a quota 
inferiore a un metro rispetto alla quota pi½ alta ielle si= 
stemazioni esterne,e l'altez za utile netta interna' almeno 
ti m.3,OO,salvo le ma~&iori altezze prescritte(13)perparc 
tlcolari iestinazioni l'uso.-
Per il deflusso ielle acque del fabbricato val~ono le norme 
ii cui all'art.;4. 

Art. 36 

- Piani terreni.. 

I piani terrni,se aiibiti ai abitazioni o uffici,. se privi 
il 8ottoetante piano seminterrato,iebbono essere rialzati 
almeno ii cm.50 dal livello telle aree circostanti il fabbri
cato a sistemazione realizzata ei avere il pavimento 1sola-

\ to con materiali riconosciuti iione! iall'ufficiale sanlta~ 

'\~ rio;la loro altezza interna utile non ieve essere inferiore 

~ a m.3,OO.

- -I piani terreni aiiblti a. autorimesse,laborator1,negosl.1uo= 
~hi ti riunione ii uso pubblico, devono avere altezza utile 
netta non inferiore a m.J,50,salvo diverse prescrizioni il 
norme speoifiche.-
I piani terreni aiibitl ai autortmesse per una B¸la vettura 
o a ieposlto motocicli o carrozzine possono avere altezza 
utile netta di m.2,30.

E:, 
- Piani sottotetto. 

I piani sottotetto possono essere adibiti ad abitazioni o 
uffici,se l'altezza media utlleé di m.2,80 e l'altezza mi
nima non inferiore a m.2,30,e se l'ispl~ento ielle copertu= 
re ® realiz2ato con camera i' aria o cqr;" .::~a,teria11 coibent,! 
tali da assicurare una temperatura u~ale a quella aei piani 
so'ttostant1.- La dichiarazione ti abitabilità ò ti acibllità 
® ,Itperci¸, condizionata al rilievo delle temperature da parte 
dell t uffic1Rle sanitario.-
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Art. )8 

- Norme comuni a tutti i piani abitabili. 

In tutti i piani abitabili la superficie delle finestre ie
ve essere non inf'eriore ai 1/8 iella superficie del pav-imen= 
to con un minimo ii mq.O,80.- Almeno la metà della superficie 
ielle finestre àev~ essere apribile.-
Per i piani abitabili per cui non é stato prescritto nei 

preceienti art icoli un minimo ii_altezza utile netta.i ' Ŀ ri.  
ilpett()i"i tale rapDorto si ri:r...risce ai altezze ,orlori a 

l!- 3,OlJ;Paumento ii tale rapporto a , 1/6 consente ii r:U.lu:r_e_ 

1-'- ' anezza interna (a m.3 00 a m.2 70.- n rapporto tra il 

pavimento e superficie telle finestre non ~ obblicatorio 

eoltanto per àisimpecni ii lunghezza inferiore a m.6,OO e 

superficie inferiore a mq.7,20.
Le cucine non .evo~o avere euperfici inferiori a mq.5,OO, 
e i vani abitabili non inferiori a mq.B,OO.
Soltanto neeli eiifici destinati ai abitazione collettiva, 

su conforme parere iell'ufficiale sanitatio,in esprimerei 

in Beie i1 esame del pro&etto,Bono consentiti l'accesso 
iiretto ai locali icienici ialle stanze in letto e l'aerea_ 

zione artificiale iei medesimi.

Art. 39 

- Fabbricati rurali. 

I fabbricati rurali debbono rispettare le norme icieniche 
ii cui ai pr6ceieht1 articoli,e iebbono,inoltre-,secu1re le 

' norme oontenute nelle leCCi vicenti (14) per quanto si rife
risce Beli aocessori quali ricovero per an1tlali,:rfenlli,poz~ 
zi,concimaie,fosse settiche oi impianti ii depUrazione.
In acni caso 1 pozzi aevono essere posti a m-onte .elle ab1=  
tazion1,e le fosse settiche a valle,assieme alle concimaie  
et ai ricoveri per animali.- Se la posizione iella falda 
freatica non consente tale iispoaizione ¯ comunque preserit= 
to che la fosoa settica,i ricoveri per animali e le conoi Å 
maie eiano poeti a valle ael pozzo,onie evitare inquinamenti.-
Le iistanze minime delle finestre iell'abitazione rurale dai , I
fabbricati accessori o ialle poerte o finestre iei locali a
iibiti a stalle o simili è ii m.10,OO.- La iich1arazione ii 

. abifabilità o ii aeib1l1tà pub eBSere subol'iinata alla eB.
euzione di eventualimi~l1orie ielle conciizioni i,ieniche e 
ii, Bicurezza,inti.ate tall'ufficiale Banitario o iai vie11i 
iel fuoco.-
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I.rt.4 O 

- Mi,liorie t,ieniche ai fabbricati esistenti. 

N.i fabbrioati esistenti,entro iue anni iall'approvazione 
.el presente re~olamento,.ebbono essere apportate le m1~lioo 
rie che risulteranno indispensabili.Tali mi,liori. compren= 
iono almeno l'eliminazione i1 locali ie1eniei penaili o OCa 
munque esterni alle abitazionl.e la iotaz ione per ceni uni-
tà ii abitazione di un locale ii un locale i,ienico aereato 
aeconio le norme ii cui ai preceienti articoli.L'ufficiale 
sanitario pub iichiarare ioabitabile ai sensi ielle le,,1 vi
,enti(15),le unità ii abitazione che non ra((iun(ono a suo 

- ,1uiizio un livello i,ienico accettab1le.

CAPO III 

- NORME RELATIVE ALLE AREE SCOPERTE 

Art.41 

- Manutenzione ielle aree. 

Tutte le aree iestioate all'eiificazione ei a1 servizi ial= 
lo strumento urbanistioo e non anoora utilizzate,e quelle ii 
pertinenza iecli eiifiol esistenti,iebbono essere mantenute 
in coniizionl tali da assicurare 11 iecoro,l'iciene e la si= 
curezza pubblica.
n sinasco potr¨ emanare 1 provveiimentl necessari per 8ss1= 
curare il rispetto ii tali contizioni sotto oomminatoria iel
l'esecuzione t'ufficio a epese iel propietario inaiempiente.

Art.42 

- Depositi SU aree scoperte. 

depositi cii :pateriali su aree scoperte sono ammessi s,oltan= 
to previa autorizzazione tell'art. .- L'autorizzazione ape= 
cifiCher¨ le opere che Qovranno e s sere esecuite per a s sieura= 
re l'i,ienetil decoro e la sicurezza pubblica.-
In caso cii depPsitl esecuiti senza autorizzazlone,il sindaco 
potr¨ promuovere 1 provvedimenti neces sari al rfepetto ii ta= 
11 condizioni sotto comminatoria Qell'esecuzione .'ufficio a 
spes e .el proprietario inaiempiente.-

I 
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CAPO IV 

- NORl>lE DI BUONA COSTRUZIONE -

Art.·O 

- St~bilità e .icurezza delle nuove oostruzioni. 

Per o~l oostruzione dovranno essere ossrvate le norme e pre= 
scri~ioni fissate talle le~~i vi€enti in materia ii stabilità 
ielle fondazioni e ielle costruzioni(16) - con particolare 
riferimento alle norme antisismiche - nonch¯ di sicurezza ¨eK 

) 
" gli 4apianti teonolo~ili.-

Art.H 

'~-.Stabilità e sicurezza de,li edifici esistenti. 

I proprietari ti edifici hanno l'obbli~o ii provve4ere alla 
manutenzione di essi in modo che tutte le loro parti manten-
~ano costantemente i requisiti ii stabilità e di sicurezza 
richiesti dalle norme vi~enti(16).-
Quan~o un edificio o parte ii eSso minacci rovina dalla qua-

"le possa derivare pericolo alla pUbblica incolumità,il sinòa: 
co, sentito il tecnico comunale,potr¨ inciungere la ~ronta ripa= 
razione o la demoliz ione telle parti pericolanti,fissanto le 
modalit¨ del lavoro da ese~ire e 8sseenanio un termine preE 
C180 per l'esecuzione d¯l lavoro stesBo,sotto comminatoria 
.ell'esecuzione ½'uffioio a spese del proprietario o dei pro* 
prietarl ina4empient1.-
La manutenzione ielle aree dl propri,et¨ privata,anche se ie-= 
stlnate a strade,piazze o spazi ii uso pubblico,¯ a carico 
dei proprietari fino a quanio non siano perfezionate le pra~ 
tiche di es~ropriazione,cessione ai aqqu1sizione.-

CAPO V 

- USO DI SUOLO,SPAZIO E SERVIZI PUBBLICI 

Art.45 

- Occupazione temporanea o permanente di spazio o suolo 
o sottosuolo F.lbbl1co. 

- Etvieta to occupare anche temporaneamente, il suolo o 10 spa= 
zio pubblico senza preventiv'a autorizzazione specifica iel 
sindaco, il quale pu¸ accordarla, s ent1ta la Commis sione eç111= 
z ia. e dietro pagamento della reJ.ativa tassa,quando ritenga 
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l'occupazione stessa non contrastante con il decoro oittaiino 

e non iannosa per la pUbblica i~iene e incolumità. 
Il sindaco, sentita la Commissione edilizia,potrà anche consen

tire l'occupazione permanente ii suolo pubblico per cpstru= 

zion1,quanÀo essa conferisca decoro al fabbricato che ieve 

Barcere e sempre che lo consentono le condizioni delle pro= 

prietà confinanti e l'esi~enza tella viabilità. 
Alle stesse condizioni pub consentirsi la creazioni i1 inter: 

capedini coperte sotto 11 suolo stra.ale e l'occupaZione per= 

manente ii spazio pubblico con sporgenze e balconi, secondo 

le Dorme il cui al preceniente art. • 

E' vietato eseguire Beavi o rompere 11 pavimento ii ~tra.e 


pubbliche o aperte al pubblico transito per p1antarv1 pali, 

immettere o restaurare coniutture nel sottoBuolo,costru1re' 

o restaurare fogne o per qualsivoglia altro motivo, senza ape= 
cifica autorizzazione del sindaco,in aui siano indicate le 
norme .a osservarai nell'esecuzione ~ei la~or1,compres1 quel~ 
li di ripristino.
Il rilascio iella suddetta autorizzazione é suboriinato al 
pagamento iella relativa tassa ai al versamento del ~epos1
to ii pranzia da effettuarsi presso la tesoreria «el Comun,e, 
e sul quale il Comune avrà piena facoltà ~i rivalersi telle 
eventuali penali e delle paese non rimborsate iagli interee= 
sati. 
Il sindaeo potrà, sentita la Commissione eiilizia,concedere 
~'occupazione del suolo o del sottosuolo stradale,con impian
ti per servizi pubblici ti trasporto o con canalizzadoni 
1iriche,elettr1che,ecc.,oltre che con chioschi,il cui procet
to (ovrà,perb,rispettare le norme dettate al Titolo l,CAPO 1110
Il conces~ionario ln tal caso,oltre al pagamento iella tassa 
prescritta per l'uso del auolo pubblico,é tenuto ad osservs= 
re a.otto la sua personale responsabilità tutte le necessarie 
cautele perché il suolo stesso non subisca ianneggiamenti & 
perché non sia in alcun moto intralciato o reso ~ericoloso 
il pubbliCO transito. 

Art. ~6 

-Rinvenimenti e scoperte. 

Ferme restanolo le prescrizioni telle vigenti 1.~".i(~)su11'ob
bligo di lÌenunc1a alle autorità 'coPlpetenti : d.a parte ii chiun
que compia scoperte ii presumibile interesse paleontologico, 
storico-artistioo o archeologico,il committente,il tlirettore 
l'assuntore dei lavori sono tenuti a segnalare immeàiatamente 
al sinw.co i ritrovamenti aventi. presumibile interesse pubblico 
che dovessero verificarsi nel corso dei lavori ii qualsiasi 
cenere.
La disposizione ii cui al comma prece~ente si applica anche 
nel case di reperimento di ossa umane.
Le persone di cui al primo comma sono tenute a. osservare e 
fare oss ervare tutti quei provvedimenti che il sindaco r1te~ 
nesse opportuno disporre in conseguenza di tali sco~erte.in 

http:sco~erte.in
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atteBa ielle i.finitive determinazioni ielle competenti 

autorità. 

Art. 	~7 

Uso di scarichi e di acque pubbliche. 

I luoghi per gli scarichi pubblici sono stabiliti lal tecnico 
comunale,sent1to l'ufficiale sani tarlo, e i1 essi ® data in-
i1cazione nella licenza.-
I materiali scaricati dovranno essere sistemati e spianati, 
seconio le indicazioni del tecnico comunale e,comynque,in 
modo 	 ia non ieterminare cavit~ oi ine&Uaglianze che perm.t~ 

'~~o il ris tagno iall'acqua.
E' vietato senza speciale nulla osta .ei Comune, servirsi per 
i lavori tell'aoqua iefluente da fontane pubbliche o corren= 
te in fossi e canali pubblici nonchè ieviare,impedire o co= 
munque intralciare il corso normale di que.ti ult1mi.

CAPO 	VI 

GARANZIA DELLA PUBBLICA INCOLUMITA'+ 

Art.~8 

- Secnalazione,recin!1one ei illuminazione iella zona jel  
lavori .-

In tutti i oantieri di lavoro ieve essere affiss8,in vista 
iel pubblico,una tabella chiaramente leggibile in cui siano 

indicati I  

10 )_ 	nome e cognome del proprietario committente ed,8ven-
tualmente,amministrazione pubblica intereosata ai 
lavori; 

2')-	 nome, cognome e titolo professionale ciel progettista 
e del direttore dei lavori; 

3°)- ienominazione dell'impresa assuntrice dei lavori 
o indicazione che 1 lavori 80no ese&Uiti in econo= 
mia <lirettal 	 . 

4C )-	 nome,oognome e qualific¨ dell'assistente; 
5°)- una Dezione s chemat1ca dell'edificio indicante il 

numero dei piani in pro€etto. 
Ogn1 cantiere -.ovr¨ essere decorosamente rec1nt~to per l'aIE  
tezza indicata nella licenza e dotate ¨i razionale latrina  
provvisoria.-
Le recin~1oni dovranno essere dotate in ogni angolo ii lan=  
teme rosse,facilmente visibili a media distanza,mantenute  
accese,8 cura del responsabile del cantiere,iurante l'intero  
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orario iella pubblica illuminazione stradale,ed avere porte 
apribili verso l'interno munite i1 serrature o catenacci che 
ne assicurano la chiusura nelle ore di sospensione dei lavori. 
Il sindaco potrà consentire l'esenzione dall'obbli~o della 
recinzione quandol 

a)- si tratti di lavori di limitata entità e di breve 
d'urata ·; 

b)- si tratti di lavori esclusivamente interni; 
0)- ai tratti di tinteggiature,di prospetti, brevi opere 

ii restauro esterne,ripul1ture di tetti; 
i)- ostino ra~ioni ti pubblico transito. 

Salvo nel caso di cui al punto b), tuttavia iavranno esse're 
ilsposte nella via sotto stante o adiacente 1àonee secnalazio
n1 luminoee o di altrQ tipo che avvertono i passanti del péz 
ricolo,ed 11 primo ponte di servizio non potrà essere CQstrul= 
to ad altezza inferiore a m.2,50 dal suolo misurato dal punto 
più basso iell'armatura del ponte stesso,1l quale dovrà esse
re costruito in modo da costituire sicuro riparo per lo apa= 
zio sottostante. 

Art. 49 

- Ponti e scale di servizio. 

I ponti,! oavallctti,le scale di servizio e le incastellature 
iebbono essere poste in opera con le migliori recole dell'ara 
te 1n modo _a prevenire qualsiasi pericolo sia ~er &11 ope= 
rai che per i terzi. 
Le fUni ielle macchine adibite al sollevamento dei materiali 
d.ebbono essere munite- di à.iepos1t1vi ii,sicurezza che impe= 
tiacano la caduta dei materiali e dei recipienti ohe li con: 
tengono.
El vietato costruire ~ont1 e porre assi a sbalzo sopra 11 
suolo pubblico senza particolare autorizzazione comunale. 
In cas o di cattiva costruzione di un ponte o ii insuffioien= 
te cautela nella posa di assi a sbalzo,sentito il tecnico 
comunale, il sindaco pot.rà ordinare l f immediato sgombro .d.el 
ponte o la rimozione degli assi ritenuti pericolosi per la 
pubblica incolumità,indipendentemente dalle responsabilità 
penali degli aventi causa.

Art. 50 

- Scarico dei materiali-demélizioni-nettezza delle strato 
adiacenti ai cantieri. 

E' assolutamente vietato gettare,tanto dai ponti di servizio 
~he dai tetti o dall'interno delle' case,materiale ii qualsia= 

ei génere.
Durante i lavori,speoie se di demolizione,dovrà essere evl= 

tato l'eccessivo sollevamento di polvere mediante opportune 

ba~ature.-
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Il responsabile del cantiere deve provvedere ad assicurare 
il costante mantenimento della nettezza nella pubblica via 
per tutta l'estensione della costruzione e le immediate vi= 
o1nanze.
Il trasporto ~ei materiali utili o di rifiuto d~vrà essere 
fatto in modo da evitare ogni deposito od accatastamento lune 
~o le strade interne dell'abitato,salvo speciale autorizzazio. 
ne del sindaco e qualora non intralci il pubblico transito.
Qualo!'8 si verifichi intralcio il responsabile del cantiere 
é tenuto a provve'dere all' immediata rimozione dei materiali 
dalla parte di s trada pubblica su cui é avvenuto il deposito.

Art. 51 

- Responsabilità degli esecutori di opere. 

L'assuntore iel lavorl(o,se i lavori Bono condotti in econo= 
mia,il proprietario)e l'assistente debbono adottare,sotto 
la loro piena ed esclusiva responsabiltià,tutti quei mezzi 
e provvedimenti od accorgimenti necessari per evitare peri= 
coli ii qualsiasi genere che possano provenire dall'eseauzio= 
ne ielle opere.
n_ sindaco potrà far controllare, da funzionari e da acenti, 
l'idoneità àeiprovvoiimenti di cui sopra e,ove lo riten,a 
opportuno,ordinare mag«lori cautele,senzaohe ne ierlvi in al= 
cun modo una attenuazione delle responsabilità iei soggetti 
di cui al oomma pre4edente.

- Rimozione delle recinzioni. 

'Immediatamente dopo il'compimento dei lavori il costruttore 
àeve provveàere alla rimozione dei ponti, barriere o recinzio= 
ni posti per il servizio ~ei mede.s imi,restituendo alla cir= 
colazione 11 suoli>, pubblico libero da ogni i~ombro . : impe= 
-a'~rito.-

ĿInĿ ogni caso,trascorso un mese 4all'u1timazione delle opere, 
·àeve cessare ogni occupazione di suolo pubblico con materia: 
le, ponti e puntellature. 
In caso di inadempienza 11 sindaoo potrà ordinare l'esecuzio~ 
ne d'ufficio a tutte spese del proprietario e salve le ~;san= 

zioni previste dalle norm·e vicenti( 1).
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TITOLO IV 

SANZIONI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

AM.53 

-Sanzioni. 
Per le' violazioni ielle liisposizioni del presente re.golamen= 
to,salvo le pene speciali che fossero stabilite da altre 1e&= 
,1 e re~olamentltsi provveder¨ con l'osservanza delle norme 
stabilite dalle leggi vigenti in materia edilizia e urbani= 
stica( 1).
Se la violazione si riferisce ad occupazione di auolo o ape: 
zio pubblico,ovvero ad eseouzione dei lavori vietati o per 1 
quali sarebbe occorsa l'autorizzazione comunale,l'lntimazĿlo= 
ne del sindaco comporta l'obbligo per il contravventore il 
cessare immeiiatamente ¨all'eccupazione,dl desistere dagli 
atti vietati t.molendo i lavor'i e rimuovento gli oggetti e-i 
ma'terial1,nonchè di provvedere all'immediato ripristino iella 
atAtu quo ante ,restando responsabile pienamente dei ianni non 
el imi'nab11i.
Se la viQlazione consiste nella mancata esecuzione dei lavo= 
ri o nel mancato adempinmento di atti obbligatori,l'intimazio= 
ne ciel sindaco c.omporta l f obbligo 4.ell' esecuzione per il cone.  
travventore.-
In ogni caso di inadempienza il sindaco pu¸ disporre la dec~= 


denza delle autorizzazioni e la sospensione dei servizi pre=  
stati dal Comune al contravventore,. può inoltre differire i 
tecnici responsabili ai rispettivi Consigli degli ordini pro= 
fessi onali.

Art.54 

- Adeguamento al regolamento delle costruzioni preesis tenti. 
Il sindaco per motivi di pubblico interesse,potrà,sentata 
la Commissione edilizia e,se del caso,l'autorit¨ urbanisti= 
ca territorialmente competente,ordinare la iemoliz1one di 
costruzioni e la rimozione di strutture occupanti o restrin= 
genti le sedi stradali ed eseguite a termine delle norme che 
vigevano all'epoca del~ loro costrUZione, salvo il pagamento 
dell'indennità spettante ai proprietari.- ' 
La rimozione delle strutture sporgenti sul suolo pubblico 
quali gradini.sed11i esterni,paracarritlatrinetgTondaie, 
tettoie,soprapassaggi,imposte di porte o di finestre aperte 
all'esterno ecc.tdeve essere prescritta,ove non sia assoluc 
tamente urgente ed id1:fferibile, in occasione d.i notevolI{ re: 
atauri o trasformazioni degli edifici o delle parti in que= 
stione.-
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Art.55 
-Disposizioni transitorie. 

lavori ~i qualsiasi genere non ancora iniziati alla data di 
entrata in vigore del presente recolamento sono soggetti alle 
dispesizioni in eS90 dettate. 
1 lavori ei¨ iniziati in base ad autorizzazioni prec edentemte 
ottenute potranno essere ultimati,entro i limiti consentiti 
dalle leggi vigenti(17l,ma dovranno uniformarsi alle norme pre= 
senti in quanto applicabili. 
Entro tre anni dall'entrata in vigore del presente regolamento 
potranno essere riviste,modifica;e ed eventualmente revocate 
tutte le autorizzazioni relative all' occupazione permanente di 
suolo pubblico assentite in base alle pr~cedenti disposizion1.-



NORME DI ATTUAZIONE DEL PROGRAllIll.J. DI FABBRICAZIONE 

TITOLO I - ATTUAZIONE DEL PIANO 


CAPO I - MODALITA' 


Art.1C. 

- Modalità d'attuazione. 

Il frogramma di Fabbricazione si attua CO~ l'intervento ur= 

bani8tic~ preventivo e/o con l'intervento edilizio diretto 

seconio le indicazioni di zon8.

Art.2 ° 

~\ Intervento urbanistico reventivo. 


"Nèlle zone.ovc previsto l'intervento urbanistico prefenti= 
vo,la presentazione di un pro~etto edilizio è subordinata al= 
la preventiva approvazione i1 un progetto urbanistico di det= 
ta,liò.(piano di lottizzazione o piano particolareggiato)ric 

feriti "ad almeno una unità urbanistica la cui superficie m1= 
nima di "intervento è fissata nelle norme delle diverse zone.
~1.~o_!L~5' t ~~~ z'!&lQM ,,{(L U _PiW19,,-lI.<!;ç.tiQ2.!~~lU.a.io) de= 
ve rispett8re ~e destinazioni di zona indicate nella Tavola 
iel Programma ti Fabbricazione,nonchè gli indici etilizi ed 
urbanistici e "tutte le prescrizioni previste per ciascuna zo? 
na cleHe present·i norme 111 attuazione.- ': 
L'autorizzazionè, dei Piani ii Lottizzazione è inoltre subor- \ 

. d.1nata anche aJ~à\ 8tipu1azionet tra. 11 Comune ed i proprleta= 
ri interessati, di ~ convenzione rlguardante:la cessione di 
aree per l'urbanizzazione primaria e seconàaria;i modi e 1,
tempi di attuazione delle relative opere di urbanizzazione 

primarie e secondarie .-', 


Art.) 
- Qpere di urbanizzazione. 
Le opere di urbanizzazione primarie sono: 
le strade,gli spazi di sosta è'.:parcheggio,la fognatura,la re= 
te idripa e le reti di diatribuz~one ài energia elettrica e 
del gastla pubblica illuminazione .•e 11 verde.

Le oper e di urbanizzazione sceondarla sono: 

opere per la pubblica istruzione, attrezzatura degli spazi 

pubblici o di uso pubbl1co(parco,giochi t sport),attrezzature 

pubbliche o di uso pUbblico(culturali,sociaI1,amminiatrati= 

ve, 2anitarie, religiose) .- "" 

La ~ueta parte delle opere di urbanizzaziòne secondaria a 

carico dei lottizzaati,è det!minata mediante apposita deli= 

bera comunale. 
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Art.4 
Intervento edilizio iiretto. 

Nelle zone Qve non è prescritto 11 intervento urbanistico pre= 
ventivo l'edificazione dei singoli lott1(intervento edilizio 
iieetto)è consentita dietro rilascio di licenze di costruzio= 
ne.
L'indice di fabbricabilità fondiaria non potrà essere mai mag= 
giore di 3 mcJmq. 

Art.5 
- Utilizzazione del lotto e lotto minimo. 
L'utilizzazione degli indici di fabbricabilità territoriale 
e fondiario corrispondenti ad una Qe~rminata superficie esolu= 
de ogni altra richiesta successiva di altre richieste di cos_ru= 
zione sulle Duperfiei stesse, salvo il ca'so ài ricostruzioni,1·n= 
àipendentemente da qualsiasi frazionamenbo o modificazione io= 
vuti a passaggio di proprietà.
Tali superfici debbono essere indicate in tal Denso con trae 
scriziane del vincol o nei mOGi e forme di legge.
In entrambi 1;modi di .attuazione,l'area minima ii intervento,fis
sata dalle presenti norme, può essere costituita anche da più pro: 
prietà.-La concessione della autorizzazione alla lottlzzazione 
o della lioenza di costruzione sarà,in tal caso,subordinata alla 
stipula tra i proprietari tntero~Bati di apposita convenzione 
da tra scriver6 alla conservatoria immobiliare.

Art.6 
- Destinazione d'uso. 
Nei progetti,sia d'intervento edilizio che urbanistico,deve es= 
sere indicata la destinazione i'uso dei suoli e dei fabbricati 
in armonia con le indicazioni dello strumento urbanistico.
Eventuale cambiamento alla destinazione d'uso dovrà essere pre= 
ventlvamente autorizzato dal 6omune;

. -'. 
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TITOLO II - ZONIZZAZIONE 

CAPO I - ZONIZZAZIONE 

Art. 7 

- Divisione del territorio comunale in zone. 

Il territorio comunale ® diviso in zone COme da tavole di 
P. di P.,secondo la seguente classifica~ione: 

,) - ZONE RESIDh~ZIALI 

- di conservazione dei volumi (tipo A) 
- di completamento (tipo B) 
- di espansione (tipo C,) 
- montana (tipo C )2 

2) - ZONE PRODUTTIVE 

~ agricole comuni (tipo E,) 
- agricole speciali (tipo E )2 

3) - ZONE DI USO PUBBLICO 

- D'INTERESSE COMPRENSORIALE (tipo F) 
- per attrezzature di servizio 
- per la viabilità principale 

- e primaria 


D'INTERESSE COMUNAI,E 

- per attrezzature urbane  
- per la viabilit¨ secondaria e locale.-

4) - ZONE A VINCOLO SPECIALE 

- cimit eriale  
- di rispetto ai corsi d'acqua  
- di rispetto alle stràde 

Per le zonizzazioni indicate in tavole diverse fanno sem= 
pre fede quelle in scala maggiore. 
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CAPO II - ZONE RESIDENZIALI 

Art. 8 , 
- Zone residenziali. 

Sono destinate prevalentemente alla residenza per cui 80= 
no esclusi,d1 norma,:depositi o magazzini di merce all'in= 
grosso,industrle,laboratori artiglanl,molesti per rumore e/o 
per odore,macelli,stalle e porcilaie.- Sono altresi escluse 
le attrezzature di servlzio(ospedali,c8se di cura,uffici am= 
ministrativi,istitutl di pena ecc.):quelle esistenti potranno 
essere mantenute,ma se demolite non potranno·· essere riprlstl= 
nate. 

Le z one residenziali si dividono inl 

- zone storiche 

- di completamento 

- di espa~s1one C


1 

- montane Á 2 --

I 
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Art. 9 

- Zona otorica(tipo Al 

Nell¨ zona etorica il piano sl attua a mezzo di: 

1) - Res~aur' conservativo.-
I fabbricati di valore monumentale,tutelati dalla  
legge l' giugno 1939 n' lQ89,sono soggetti a restauro 
conservativo; 

2l - Intervento edilizio diretto.

I I fabbricati privi di valore storico possono essere 
demoliti e - ricostruiti conservando però gli allinea= 
menti ~ul fronte s trada.-. Le 'altezze ed i volumi- non 
superiori al 5% ~ del valori origin¨rl e Ŀ nel ris petto 
delle seguenti caratteristiche;[ 
al - indice di fabbricabilità fondiaria = 3 mc ./mç.

'- bl - altezza massima c ml. 11,0.0. 

3l - Comparti volontari.

In caso di interventi interessanti un intero isola= 
to o nel caso di edificazione in aree libere edifica= 
bili la cui superficie superi i m«. 3Qo.,é obbligato= 
rio l'int~ntQ ~iBticQ preventivo da approvarsi 
secondo l'apposita proc;edura.- i 
Nel -rispetto dei vincoli per gli edifici monumentali 
(aree e cubature di questi non vanno computati nella 
4eterminazione dell'indice di fabbricabilità fondia= 
ria) le costruzioni devono rispettare i seguenti in= 
dici: 

al - indice massimo di fabbricabilità 
fondiaria ~ , mc. /m«. 

b) - altezza massima = ml. 1 1 f 00 
c) - rapporto massimo di copertura = 0.,50. mq./m«. 
dl - aree per parcheggi inerenti ai 

fabbricati 
el - aree per pnrcheggio di urbaniz= 

zazione primaria = 3 mq.llQQ mc. 
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+Art. 1'0+ 


- Zone residen9.iali di completamento (tipo E). 

In tali 7,one il piano Bi attua 'Ŀper intervento diretto 
sempre che le aree in oggetto siano dotate di urbanizzaei.one 
primaria.-
Le costruzioni devono essere ' realizzate nel rispetto dei 

seguenti inii.ci: 
a) - auperficie minima del lotto = mq. 4'0'0,'0'0 
b) - indice di fabbricabilità fon. 

diaria = 2,~ mc. / mq. 
c) - indice di' copertura = 0,3.'0 mq. / mq. 
d) - altezza mass ima = ml. 11, '00 
e) numero mas s imo dei piani = 3· 
f) - distacco minimo dai confin i: 

1)-in rapp ort o all'altezza = D = H/2 
2)-minimo assoluto = ~,OO m. 

g) - distacco dai fabbricati: 

, 1)-ee separati da strade veicolsri  

non cieche ® in rapporto alla  
' larghezza stradale"L" per cui ,  
la distanza é I 

1a)per strade larghe fino a 7 ml. = ml .• 1 Q, '0'0+. ~ 
1b) n Å ." ia 7 il 15 ml. = ml ;1'5,'O'O+ L" 
1c) n " " più cii 15 ml. = ml.20,'O'O +10 
(l'incremento della larghezza stradale viene div1= 
so in parti uguali per i due lati della st rada) 

2 ) in rapport ò alle altezze dei fabbricati = D=H 
J) minimo assoluto = in-:'\ O, '0'0 

hl" - area per parcheggi inerenti 
alla costruzione = 5 mq. /1'O'O mc. 

i) - aree per parchegg i d'urbanizza= 
zione primaria = 1,5mq. / 10Omc. 

l) - lunghezza massima delle fronti ;::: 120 , 00 ml. 

http:in�ii.ci
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Art. 11 

- Zone residenziali di espansione (tipo C,) 
La "destinazione d'uso di tali zone ® quella prevista dal= 

l'art. 8 delle presenti norme.-
E' obbligatorio l'intervento urbanistico preventivo nel 

rispetto dei seguenti indici' 
a) - superficie minima dtintel~cnto = mq. 8.000,00 

b) - indice fabbricabiltià territoriale = 15.000 mc. / ha. 

e) - altezza massima = 14,50 mI. 

d) - numero massimo dei piani = 4 

e) - aree a verde condominiale = mq. 4/100 mc. ···· 

f) - parcheggi inerenti alla costruzione = 5 mq. / l00 mc. 

g) _ Il d'urbanizzazione primaria = 2 mq./l00 mc. 

h) - distanza dai fabbricati: 


1) ae aeparati da strade veicolari 
non cieche da calcolare come al 
punto g/l dell'art. 10 delle pre= 
senti nonne; , 

2) in rapporto all'altezza dei fabz 
bricati = D = H 

J) minima asaoluta = 10,00 m. 

i) - distacco minimo dai confini. 

1) in rapporto all'altezza = D = H/2 

2) minimo aasoluto = 7,00m. 


l) - lunghezza massima delle fronti = 80,00 m. 

m) ~ indice di piantumazione = nO lO/ha. 
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Art. 12 

- Zone turisticoeresidenziali montane(tipo C2) 

In tali zone eono ammessi organiami ricettivi a rotazione 
d'uso e non (alberghi,pensioni,case-albergo,villette) non= 
ch® locali per attivit¨ ricreative,attrezzature collettive' 
e d'uso pubblico in genere.-
E' obbligatorio l'intervento urbanistico preventivo in: 

teressante l'intera area destinata al nucleo (residenza e 
verde attrezzato) e nel rispetto dei seguenti indici: 

al superficie minima d'intervento ~ 28,00 ha. 
b) - indice di fabbricabilità territoriale ~ 4.000 mc.!hà 
c) - aree a verde condiminiale ~ 5 mq.!100 mc. 
d) - parcheggi inerenti alla costruzione = 8 inq.!100 mc. 
e) parcheggi d'urbaniz7..8z1one primaria -15 mq.!100 mc. 
f) - indice di piantuma7.ione = 40!ha. 

I distacchi tra ediflci,le altezze degli stess i,i detta= 
gli cos truttivi vanno determinati in sede di piano obbliga= 
torio preventivo urbanistico planovolumetrico.-

-"r, ) ' i . 

, ³ ) 
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,, .  
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CAl'O III - ZONE PRODUTTIVE. 

Art. 13 

- Zone Rgricole.

Le zone agricole sono divise in: 

,) - zone agricole comuni (tipo E,) 

2) - zone agricole speciali (tipo E )2
e sono destinate prevalentemente all'attività diretta o 
conness a con l'agricoltura per cui in esse sono consentite: 

a) - costruzioni a servizio diretto del fondo agricolo I 
abitazionitfabbricati rura11,ricoveri per anisali ' 
e macchine agricole,ecc.; 

b) - impianti produttivi di conservazione e trasformazio= 
ne di prodotti a g ricoli; 

c) - industrie nocive e labora tori molesti; 
d} - eventuali costruzioni per industrie es trattive, 

c~ve ed , impianti per lo s fruttamento di risors e in 
10eo. 

I di5tacchi minimi delle cos truzioni dai cigli delle s trade 
esistenti o di progetto sono i s eguenti : 

m. 30,00 dalle utatali nonchè dalle provlnciali 
e comunal) larghe più di m. 10 ,50 ; 

ID. 20,00 dalle provinciali e comunfi li. larghe meno di 
m. 10~50 e da queJle d 'interesse 100a1e.
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Art. 14 

- Zone agricole comuni E
1 

Nelle zone agricole comuni sono consentite solo le costruzlo= 
ni previste all'art. 13 delle presenti norme.

Gli ind-iei per queste zone sono: 
1l -'er le costruzioni di cui al punto al 

al -indice fabbricabilità fondiaria 
di cui a l mas s imo utilizzabile 
per abitazioni 

b) -area minima d'int ervento mq. 
c 1)-altezza massima delle abitazioni m. 

c
2

)-altezza delle altre costruzioni 
in relazione alle esigenze 

d) -distacco minimo dai confini m. 

dell'art. 13' 

0,05 mc./mq. 

0,03mc./mq. 

10.000 

7,50 


5,00 
e) -parcheggi inerenti alle costruzioni mq. 5/100 mc. 

2l -'er le costruzioni di cui al 
punto bl dell'art. 13' 

a) -superficie minima d'intervento mq. 
bl -indice di copertura 
c) -altezza in rela zione alle esigenze 
d) -distacco minimo dai confini m. 
e) -aree parcheggi d'urbanizzaz ione 

primaria 

10.000 
0,03 mq./mq. 

10,00 

8 mq./100 mc. 

3l -Per le costruzioni di cui al punto 
cl dell'art. 13' 

a ) -superficie minima d'intervento: 
per le industrie nocive 
per i labora tori artigiani 

b) -indice di copertura 

c) -altezza mausima in relazione 


alle es igen ze 

d) -distacco minimo da i confini 


per le industrie nocive 

per i l abora tori 


e) -aree per perchegg i d'urbanizza= 
zione primaria 

Ile costruzioni industri t-tli nocive devono 
a non meno di m. 1.000 dalla più vicina 

mq. 10.000 
mq. 3.000 

m. 0,30 m'l ./mq. 

m. 20,00 
m. 10,00 

8mq/100mc. 

altres ì essere ublcate 
zona residenziale ed a 

non meno di m. 50,00 dalle s trade pr~arie e secondarie. 
Devono inoltre depurAre gli scarichi, secondo le disposizioni 
impartite ca s o per cas o dall'ufficiale sanitario, prima di 1m= 
metterli in fogn ature o canali. 
I fabbricati residenziali o rura~l es is tenti in queste zone 
alla data di approvazione dello strumento urbanistico pos s ono, 
una tanrum, incrementare del 5% il volume sistente s empre nel 
ris petto dei di s tacchi minimi, stabiliti per dette zone , dai 
confini e dalle s trade.

• , 
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Art. 15 

- Zone agricole opeciali E2 
Nelle zone agricole speciali s ono conBentite s olo 
di qui al punto a) dell' a rt. 13., 
Gli indici per queste zone sono: 

a) -indice fabbricabilità f ondiaria 
b) - superfi.cie minima di intervento mq. 
c) -alt e zz2 massima m. 
d) -numero massimo dei piani nO 
e) -di s tacco minimo dai confini m. 
f) -parcheggi inerenti alle cos truzioni mq. 

- 52 

cos truzioni 

0,01 mc . / mq. 
20.000 
7,50 
2 
5,00 
5,OO/ 10Omc. 
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Art. 16 

- Zone di uso pubblico . 

Sono di stinte in zone di u so pubblico: 

1) -d'interes s e comprens oriale: 

a) -per l a vlabilttò. principale e prirnariaj 
b ) -per attrezzature di servizio i 

2) -d'interesse comunale; 

a) -per la viabilità l ocale e secondariR; 
b) - por attre7,zature urbane. 

L'indica zione grafica delle a ttre zzatur e di progetto ha va= 
l o re di mass ima fino a lla redazi.cne del proget t o dell' opera.-



- 5~ 	 

Art. 	17 

- Zone di ueo pubblico d'interesse comprensoriale.- " 

Tali 	zone ai diatinguono in zone per la viabilità princl= 
pale 	e primarls,per attrez zature di eerv1zio,a paroo: 

1) - zone per la viabilità principale e primaria: 
Tali zone sono destinate alle strade, esistenti e 
di progetto,con funzione prevalentemente regionale 
e/o comprensoriale.- Le caratteristiche tecniche e 
la clasnificazione saranno determinate caso per ca= 
DO ; 

2) _ 	 zone per attrezzature di servizio: 
Tali zone sono destinate ad attrezzature a caratte= 
re comprensoriale per l'istruzione.-
In taii zone il piano si attua per intervento pre~ 
ventivo urbanistico nel quale verranno individuati 
gli indici da applicare nel successivo intervento 
edllizio. 
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Art. 18 

- Zone di uso 'Pubblic'o di intereCBe comunale. 
Tali zone ei distinguono in zone per la viabilità locale 

e secondaria,per attrezzature urbane,s verde pubblico.

A) - Zone per attrezzature urbane.
1)- Zone per attrezzature comuni. 

Tali zone sono destinate all'istruzione,alle chiese, 
ai centri civlci,Boc1ali,culturali,ammlnistratlvi ed 
ai pubblici Olervizi. 
Il piano si attua per intervento edilizio diretto ap= 
plicando i ' seguenti indici: 
a)- indice di copertura = 0,5 mq/mq. 
b)- parchegg i inerenti aila 

cos truzione = 5 mq. ! 100 mc. 
c)- parcheggi di urbanizzazlone 

primaria =10 mq.!100 mc. 
à)- altezza massima = H,50m. 
e)- distanza minima dai confini = 10,OOm. 

2)- Zone sportive.
Tali zone sono destinate al gioco,allo sport ed alle 
attivith di tempo libero.
In tali zone 11 piano si attua per intervento edili= 
zio diretto applicando i seguenti indici. 

a)- indice di copertura(comprendenti 
impianti coperti e scoperti) ~ 0,'0 mq.!mq. 

b)- parcheggi inerenti alla 
costruzione = 5 mq.!100 mc. 

c)- altezza massima = 8,00 m. 
d)- dis tacco minimo,degli impianti 

copertl,dai confini 	 = 5,00 m. 

l 3)- Zone a verde pubblico.
Sono zone destinate alla creazione di parchi urbaniI 
e!o di quartiere. 
In esse sono consentite solo attrezzature per il gio=


\ 	 co di bambini,chioschi,ritrovi e ristoranti. 
In tali zone il piano si attua per intervento edili= 
zio diretto secondo i seguenti indici: 

n)- superficie minima d'intervento = 10.000 mq. 
b)- indice di copertura = 0,03 mq.!mq. 
c)- alte zza massima = 7,00 m. 
d)- parcheggi inerenti alla 

cos t'1'uzione 	 ~ 5 mq.!100 mc. 

Le aree di pertìne~zatnel cas o di costruzione e gestione 
private,delle costruzioni dovranno essere di uno pubb11co.
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5' 
r B) - Zone per la viabilità locale e s econdaria.

Tali zone Bono destinate alle strade. esistenti e di)J 
progetto,con funzioni prevalentemente di interess e 
locale.-
Le caratterisriche tecniche e la classificazione 
saranno determinate caso per 08S0.-

,  




